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Cassavetes, Malie, Ànghelopulos e Gothar si dividono i premi alla Biennale 
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«Gloria» e «Atlantic City»: un ex aequo che cerca di accontentare 
tutti - «0 Megalexandros» e «Un giorno speciale» si aggiudica
no gli altri riconoscimenti - Apprezzamento per «L'altra donna» i, 

Da uno del nostri inviati 
VENEZIA — Poco dopo l'an
nuncio dell'assegnazione dei 
premi della Biennale-cine
ma (nel primo pomerig
gio, per i giornalisti), l'unico 
che davvero ruggiva — gri
dando alla vergogna e al sa
botaggio per il fatto che il 
suo film: L'età della terra 
non aveva riscosso alcun ri
conoscimento — era il cinea
sta brasiliano Glauber Rocha. 
il « leone dalle sette teste » e 
dalle mille istrioniche sor
prese. 

Gli altri Leoni, quelli del
la mostra ormai conclusa, si 
sono limitati a sancire con 
mansuetudine e più o meno 
< pluralisticamente » quel che 
già si sospettava (o si teme
va). Il Leone d'Oro ex aequo 
al film di John Cassavetes, 
Gloria e a quello di Louis 
Malie. Atlantic City, per e ope
re rappresentative dell'appor
to creativo di autori, enti o 
personalità o gruppi partico
larmente significativi nel cam
po dello spettacolo cinemato
grafico e televisivo » dimostra 
soltanto che la giuria «pren
de atto» dell'esistente, anzi
ché esprimere un'autonoma. 
argomentata e, se necessario, 
anche contrastata scelta. 

Uguale perplessità desta an
che la decisione di attribuire 
un altro Leone d'Oro al film 
di Thodoros Ànghelopulos 0 
Megalexandros (cui è andato 
anche . il premio Fìpresci). 
non tanto perché esso meriti 
o non meriti tale riconosci
mento. quanto per il fatto 
che gli è stato dato in forza 
della riduttiva e generica con

siderazione che si tratterebbe 
di «un'opera che, o per re
quisiti innovatori tecnici o 
artistici o per nuove propo
ste di linguaggio o di produ
zione o per rappresentatività 
di cinematografie emergenti, 
appare meno gradita dai nor
mali meccanismi di circola
zione e distribuzione ». E' una 
motivazione, questa, che vuol 
dire tutto e niente, proprio 
come faceva comodo alla ir
risoluta giuria veneziana. ~ 

Nessuna riserva da fare. 
invece, a proposito del Leone 
d'Oro riservato all'* opera pri
ma» e assegnato all'aspro, 
coraggioso film ungherese di 
Peter Gothar Un giorno spe
ciale. Ciò che sconcerta piut
tosto è quel vago e consola
torio « apprezzamento » che 
la giuria ha voluto esprimere 
per il film sovietico 21 soc
corritore, per l'italiano L'al
tra donna di Peter Del Mon
te. per l'americano Guns di 
Robert Kramer e per il tede
sco occidentale Lena Rais di 
Christian Rìschert. 

Infine, in un sussulto di lon
ganimità davvero indebita, la 
stessa giuria ha voluto asse
gnare il premio, a sua dispo

sizione. Agis-Banca del Lavoro 
(istituito per agevolare la di
stribuzione dell'opera segna
lata) alla esile commediola 
spagnola Opera prima di Fer
dinando Trueba. 

Per fortuna gli altri premi 
Agis-Banca del Lavoro (attri
buiti però al di fuori delle 
decisioni della giuria e della 
Biennale-Cinema) hanno più 
sensatamente puntato sul bel
lissimo Kontrakt di Zanussi 
(qui proposto stranamente f uo-

Gena Rowlandt in « Gloria » 

ri concorso), l'interessante 
Mistero di Oberwald di Anto-
nioni (anch'esso fuori com
petizione) • e il negletto Mio 
zio d'America (apparso nelle 
anteprime veneziane). 

Ricordato infine che il pre
mio OCIC (cattolici) è andato 
a Voltati Eugenio di Comen-
cini, che dire anche di questi 
leoni veneziani? i Mah, forse 
non impongono troppo rispet
to, ma nemmeno grande pre
stigio.'Almeno cosi come sono 
stati spartiti e dimezzati. 

Nello scorcio finale della 
maratona cinematografica è 
spuntato fuori anche l'attem
pato Otto Preminger con un 
film. II fattore umano, che 
si rifa con rispettosa fedeltà 

all'omonimo, fortunato ro
manzo di Graham Greene. 
Preminger, che già si era 
avvalso in passato della col
laborazione dello scrittore in
glese, per l'occasione mette 
di suo ben poco: puntando, 
infatti, sulla diligente e un 
po' spenta sceneggiatura di 
Tom Stoppard trascrive per 
lo schermo soltanto l'intrec
cio più esteriore del «giallo-
spionistico» che, in Greene, 
si ispessiva invece della den
sità psicologica e drammati
ca di un apologo sul destino 
dell'uomo. 

Più che di arte, del re
sto. Preminger si è occupato 
quasi sempre di buon arti
gianato e nel Fattore umano, 
bisogna ammettere, questa 
sua scelta di campo forni
sce. • come in altre lontane 
circostanze (Sui marciapiedi, 
Anatomia di un omicidio, 
L'uomo dal braccio d'oro). 
qualche apprezzabile , sugge
stione di spettacolo. Merito 
anche di un gruppetto di at
tori inglesi di prestigioso me
stiere, quali John Gielgud. Ri
chard Attenborough e Robert 
Morley che. pur con discrete 
apparizioni, riescono - a con
nettere dignitosamente le esi
tanti prove di meno navigati 
interpreti come Nicol William-
son (Castle), la bellissima 
Iman (Sarah) e Derek Jaco-
bi (Davis)... , - .. 

Il «fattore umano» evoca
to dal titolo è qui il clas
sico granellino di sabbia che 
inceppa l'ingranaggio perfet
to (o presunto tale) di una 
segretissima branca dei ser

vizi segreti di - Sua Maestà 
britannica. Oppure può esse
re anche quell'elemento im
ponderabile che insorge nelle 
azioni di un individuo che, 
per quanto integrato nella lo
gica di un sistema conserva
tore e conformista, sollecitato 
nei suoi affetti e nei suoi 
convincimenti più profondi 
non esita a imboccare la via 
della trasgressione. E quale 
trasgressione può essere più 
grave per il solerte funziona
rio della sezione affari afri
cani dei servizi segreti in
glesi Maurice Castle? Il tra
dimento. ovviamente: fornire 
notizie di variabile importan
za ad un'altra potenza. 

Ma perchè Maurice Castle 
fa questo? Sicuramente non 
per lucro. Più importante. 
semmai, è chiarire la moti
vazione di tale tradimento, 
anziché indugiare sui detta
gli abbastanza prevedibili del
l'intrico. Dunque, Castle. . o-
perante in Sud Africa, dove 
vigono un'obietta segrega?io-
ne tra bianchi e negri e il 
più isterico anticomunismo, 
incontra e sposa facendola 
fuggire da quel paese, gra
zie all'aiuto di un amico co
munista. la bella ragazza ne
gra Sarah, già militante guer
riglie». Maurice, Sarah e il 
figlioletto di costei vivono ora 
giorni sereni in Inghilterra, 
ma ai servizi segreti ci si 
accorge di una fuga di infor
mazioni riservate: subito in
quisito, Castle riesce a sot
trarsi temporaneamente ai 
sospetti, non cosi se la cava 
il collega a amico Davis che. 

Una scena del film di Malie « Atlantic City » 

nonostante non si accerti 
niente contro < di lui. viene 
cinicamente eliminato. "-
-. Castle, venute nel frattem
po a conoscenza di una peri
colosa- manovra in atto con
tro , le popolazioni africane, 
passa un'ulteriore informazio
ne ai servizi segreti sovietici 
nell'intento di evitare ai com
patrioti della moglie altre e 
più gravi soperchierie neoco
lonialistiche. Ma, ormai, i di
rigenti della sezione affari 
africani sono sulle sue trac
ce e Castle, - messi in salvo 
la moglie e il figlio presso 
la madre, è costretto a fug
gire a Mosca. II pericoloso 
gioco è finito: relegato in un 
desolato stato di indigente so

pravvivenza, Maurice invoca 
vanamente di poter ricongiun
gersi alla moglie. ..-
• Riferito visibilmente a cla
morosi casi di spionaggio ve
rificatisi realmente in Inghil
terra anni fa, II fattori uma
no ripercorre, insomma, il 
dramma di un uomo genero
so schiacciato tra i contrap
posti maneggi di due realtà 
altrettanto spietate. Se. però. 
il libro di Graham Greene 
si dispone come un accorato. 
solidale compianto di una vit
tima, il film di Preminger 
preferisce tenersi, per con
tro. alla più tiepida enuncia
zione del caso. 

V Sauro Bordili 

Da uno dei nostri inviati 
V3NEZ1A — La Polonia è, 
ormai da settimane, sulle 
prime pagine dei giornali. 
Avrebbe potuto essere anche, 
in assoluta evidenza, fra i 
protagonisti della Biennale-
cinema, se la sua partecipa-, , 
sione non fosse stata confi-.. 
nata all'ultimo giorno, in un ' 
orario non dei migliori, e 
fuori concorso. La logica 
competitiva degli organizsa
toli della rassegna mostra 
di queste falle, e quanto alla 
loro sensibilità per le cose 
del mondo (non soltanto del 
cinema), c'è da dubitarne. 

Non amiamo citarci, ma sa
rebbe bastato scorrere una 
nostra intervista a Krzysz-
tof Zanussi, apparsa suW 
Unità nel maggio scorso, a 
chiusura del Festival di Can
nes, per capire che la nuova 
opera del regista polacco, . 
Kontrakt. avrebbe meritato 
molta attenzione e conside
razione. 

Zanussi infila un film die-,. 
tro l'altro, e non sbaglia un 
colpo, variando gli argomen- ' 
ti. i modi stilistici, le forme , 
di approccio alla realtà, ma < 
restando fedéle a quella sten- -
sione morale», che è poi la 
caratteristica di fondo della 
cinematografia del suo pae- -
se, nelle espressioni più avan
zate. A Cannes, con a suo 
Constana, si era richiamato : 
appunto ad alcune e costan
ti», a certi valori umani es- -
senziali da opporre al dila
gare detta corruzione, della 
pavidità, dell'indifferenza. 

Kontrakt sta, net caso, per 
m contratto matrimoniale », 
ma fi significato si estende 
m ogni specie di accordo, di 
compromesso, diciamo pure 
di intrallazzo. Gli sposi in 
questione tono Piatr e LUka: 
lui figlio di un medico famo
so, Adam, lei di un dirigen
te medio (di Stato o di par
tito), che abita in provincia. 
1 ragazzi vivono insieme già 
da un anno, le doppie nozze 
(civili e religiose) servono a 
celebrare la loro integrazio
ne, pia o meno riottosa, nel-

ile nuova borghesia cai, per 
nascita, appartengono, 

Ma in chiesa, davanti al-
Voltare (e anche, proprio, 
per rispetto verso la fede). 
LUka ha uno scatto di ri
volta: invece del tradiziona
le est», pronuncia un secco, 
ripetuto suo*, e scappa via, 
mentre a marito le insegne, 
Del resto, in municipio la 
faccenda e ondate liscia, « 

Gioco al massacro in 

Presentato a Venezia (ma seminascosto e fuori concor
so) il bellissimo film di Krzysztof Zanussi, e Kontrakt»: 

Un'inquadratura di «Kontrakt» (• destra Lesile Ceree) di Zanussi 

per la legge il matrimonio è 
già valido. 

Dunque, pur assenti i fe
steggiati. si farà il ricevi. 
mento annunciato, netta casa 
allestita di fresco. Qui, ecco 
esporcisi un bel campionario 
di « gente bene». Abbiamo 
accennato ad Adam, il padre 
dello sposo, U primario, che 
non difetta di talento pro
fessionale, ma fa collezione 
di bustarelle (infilate maga
ri dentro libri in regalo, co
sì s'è creato la nomea di 
bibliofilo); la prima moglie, 
e madre di Pìotr, virtuosa
mente si astiene dai sollazzi. 
ma non sembra insensibile 
nemmeno lei al denaro; la 
moglie attuale. Dorato, si è 
ridotta, ancora giovane, a 
un triste e ipocrita molo di 
rappresentanza: altre tatto, 
Adam la tradisca di conti
nuo, e corteggia perfino la 
cognata (vedovo del defun
to fratello), te straniera a 
cosmopolita Penelope che, un 
tempo osannata oooortoa, 
possiede ora due semola di 
danzo, tn Francia a neaU 

Stati Uniti. ' '• " • 
Questa Penelope incarna t 

collegamenti internazionali 
dell'establishment versaviese 
(così come Nino, la sorella 
di Dorata, ha per te mani 
un cospicuo scandinavo tn 
via di divorzio), e si porta 
dietro un profumo di dotto
ri, che malamente copre 
la puzza del suo insopporta
bile cagnolino. Ma, vedete 
un po' è cleptomane, Penelo
pe, e il suo vizio produce 
un qualche scompìglio, perai' 
tro presto sedato. 

Nessuno si salva: ni il 
genitore di LUka, guardin
go conformista, né il mini
stro invitato alla festa, U, 
quale sembra piuttosto prò,. 
penso atta pratica delle 
a tangenti», e atta conces
sione di ricambiati favori al
le bette ragazze. Le nuove 
generazioni, comunque, non 
appaiono in una.loca pia 
chiara: e se Patricia, la fi
glia di Penelope, dà scan
dalo, almeno, per rivalità e 
odio verso-'la -madre. Vomi
co fraterno di r piotr, Zyg

munt, dichiarato contestato
re, si umUia per inserirsi nei 
congegni del sistema al fine 
di meglio combatterlo, s'in
tende. 

Finisce che Piotr, tor
nando ubriaco fradicio dal
la sua inutile ricerca di LU
ka, dà fuoco al lussuoso ap
partamento. mentre gli al
tri compiono uno gito in 
slitta: gesto sterilmente 
simbolico, al pari dal «no» 
detta moglie dinanzi al pre
te officiante. Graffe al pre-
stigio paterno, il giovanot
to scampa la prigione, ma è 
rinchiuso tn clinica psichia
trica. A cavallo di questo 
evento, si colloco un momen
to di disarmato imfnierttft 
fra LUka (rientrata anche 
tei dalla sua breve fugò) e 
la • matrigna Dorata: due 
esseri non del tutto infettati 
dal contagia, due persona 
ancora in grado di sentita 
— cechovutnomente, direm
mo — il mote detto storio a 
deWesistenza, anche sa pei-

• ve dagH strumenti par 
trastorlo. „ 

L'immagine conclusiva di 
Kontrakt è quella di un 
magnifico animale, un cer
vo in cui LUka e Dorata si 
imbattono, e che sembra 
scrutarle in aria di altezzosa 
sfida,. Qualcuno potrà pen 

?sara;a&mostro,marino detta 
DoìeamtdmreUinLMà qmV? 
tnJBanusaU.ilttfszo e U seni j 
so risultano diversi: la na
tura costituisce ancora un 
serbatoio di energie, un ter
mine ' positivo "di - paragonai \ 
un monito contro lo scempio ? 
thè gii uomini tannai del loro, 
• ambiente», fisico e spiri' 
tuale. \ 

Il discorso di Zanussi, in
somma, oggi come ieri (e 
come domani), non riguarda 
soltanto la società polacca. • 
Ma la riguarda, di sicuro, 
in primo luogo, con una acu
tezza critica e una spregiu
dicatezza di linguaggio am
mirevoli. Possiamo ave che 
Kontrakt a offre uno dei 
retroscena detta crisi esplo
sa il mese passato (ma, co
me ora ben sappiamo, laten
te da anni); che mette a 
fuoco alcune dette ragioni 
non secondarle detta lotta 
impegnata dagli operai di 
Dantico, di Stettino, di Ka-
touHce, cioè la protervia di 
una casta di privilegiati dal
le dimensioni allarmanti. Af
fiancando Costane a Kon
trakt. si avverte pure coma 
Zanussi non abbia perdu
to ogni speranza, ma non si 
nasconda nemmeno la gra
vità detta situazione. • 

E tuttavia, non troppo pa
radossalmente, Kontrakt è 
su fUm piacevolissimo, una 
commedia satirica e grotte- ' 
sca da far invidia ai mae
stri dot genere. Zanussi non 
manco un effetto, un detto-
glia, una battuta. Tecnica 
dette riprese, qualità dei dia
loghi e montaggio legano a 
perfeziona tn un'andatura 
narrativa nervosa, sinuosa, 
incalzante, dome la rabbia è 
sempre controttata daWiro-
nia, e viceversa, S che bra
vi attori. Dire che la redi
viva Lestie Caron, guest star 
nette vesti di Penelope, non . 
sfigura accanto a Mala Ka- : 
morounka (una « fedele» al * 
Zanussi, un'interprete straor. 
dtnaria). a Tadeusz Lomnic-

_W (era U etnica regista * di , 
regime » neCUomo di menno 
ti Wam). a Magda Jaroe-
zouma, a KTzysztof Kótber-
ger, a tutti gli altri, è farle 
U maggiore dei complimenti. 

Aggao Savioli 

.n»«A 

II ministro fa 
prendere aria 
alla sua legge 

"; A Venezia il progetto-cinema D'Arezzo 
s-::.*•> •-." ^ ..-, .- -:. . -. - • • ; " --•_ . 

VENEZIA — Bernardo D'Arezzo, ministro del turismo e 
spettacolo, ha fatto 11 suo bHtz, preceduto da un l*»»pfrw 

> comunicato ohe i giornalisti si sono trovati In casella questa 
mattina contemporaneamente elio svolgimento deUlnlziativa. 

; S'Areno si è incontrato con la stampa per presentare in 
- dettaglio e in «articolato» il progetto di legge di riforma 
, della cinematografia che intende sottoporre entro questo mese 
al Consiglio dei ministri. L'improvvisa conferenza stampa si 
è tenuta in una sala di passaggio dell'Hotel Excelslor fra un 
continuo andirivieni (data l'improvvisa decisione dell'alto 

- personaggio non è stato possibile trovare un locale più adatto) 
e vi ha partecipato, quanto meno in tutta la prima parte, 
un ristretto numero di giornalisti, senaa dubbio inferiore a 
quello dei funaionari ministeriali, presidenti delle associa-
sioni di categoria (Bruno e Ventavou per gU esercenti. Clan-
farani per produttori), responsabili degli enti pubblici, ed 
esperti del partiti che compongono la 'maggiorana» gover
nativa» ' ̂  • -

Irioominciamo dal constatare come la reiasione di cui 
D'Arezzo ha dato lettura, e che dovrebbe costituire 11 docu
mento teorico di presentaatone del testo legislativo propria
mente detto, ai divida in due parti nettamente separate. Una 
contiene una aorta di analisi giustamente niiEnwtn sulla 
crisi attraversata dal film italiano, dipana dati e conside-

. razione per dimostrare come U nostro cinema sia a no passo 
dal tracollo definitivo, formula infauste previsioni ove non 
al giungesse ad un immediato cambiamento di rotta, tuttavia 
vi si ricercherebbero vanamente accenni, anche frammentari, 
sulle responsabilità delle forze politiche ed economiche che 
hanno causato questo sfascio. Anzi, rispondendo ad una pre
cisa domanda, il ministro ai è rifugiato in affermastoni gene* 

; riche come cerisi generale della società». 
Di colpe dei passati governi, dell'ignavie dei burocrati, 

delle scelte miopi, interessate e sbagliate delle forse econo
miche non Ve traccia nel ragionare di D'Arezzo. Far quanto 
riguarda l'articolato vero e proprio a cui i dedicata la seconda 
parte della relazione è ovviamente impossibUe esprimere un 
parere sufficientemente motivato nel breve spazio che ài è 
concesso. Riservandoci di farlo nel momento in coi rattuale 
ebassa» sarà adottata dal consiglio del ministri, vogliamo 
solo rilevale come l'impressione generale sia quella dì un 
meccanismo politico basato su un doppio binario: da un 
lato una cospicue elargizione di denaro pubblico (circa IT* 
miliardi nel primo anno e 70 negli anni futuri) controbilan
ciata da un accentramento e un accentuemento del potere 

; '. decisionale In alcune nnnmhoMil mlinnifiliali la cui ffirnpir-
~ sizlone lascia, ad onta delle assicurazioni di D'Aresso, uno 

spazio e un potere decisionale amplissimi a funzionari gover
nativi o a rappresentanti di organismi fUogovernativL 

CI sono. poi. i punti ftmntainente non condivisibili: 11 
X collegamento defie sovversioni aggiuntive ai cortosastreggl 
* cYanimazione agii incassi del film a cui sono abntnatt/U 
' discutibile meccanismo di selezione del progetti di fQm pre
sentati dagli autori affidati ad un organismo compoeto • 
maggioranza di registi e sceneggiatori-., . 

Umberto Rossi 

Risplende in musica la «grandeur» francese 
Da4 notilo InvunO 

CnTA' DI CASTELLO — La 
grandeur musicale francese 

— antica e ssoderne — ba 
gratificato e qualificato il 
x m Festival delle Nazioni. 
ancora lontano, a Città «fi 
Castello, dalla fase finale. Un 
Festival tutto particolare, in
centrato su un programma 
che non ha riscontro né in 
altre analoghe manifestazioni. 
né nelle istituzioni concerti-
stiche. per importanti che 
siano. Alzi la mano chi ha 
ascoltato quest'anno tutte in 
fila, per esempio, l'una dopo 
l'altra, le tre Sonata per pia
noforte di Pierre Boulez 
(campione della grandeur 
contemporanea). Queste mu
siche avranno anche un po' 

scombussolato gli ascoltatori. 
ma grazie al pianista Claude 
Hdffer, gli appassionati di 
Città di Castello ne sanno 
qualcosa di più di mule altri 
che vivono nei grandi centri. 

La grandeur ha avuto un 
concreto prestigio anche dal
la pianista Elisabeth Som-
bart — poco pai che venten
ne — piombata alla Pinaco
teca nel fasto di una corte di 
ammiratori, ma costretta a 
faticare più del previsto per 
assicurarsi, soprattutto con 
Ravd, quel successo che 
Chopin, all'inizio, non sem
brava volerle concedere. 

La grandezza è venuta in 
primo piano, inoltre, con 1 
concerti del piccolo nucleo 
strumentale, ha Grande Ecu
rie et la Chambre du Rojt, 

diretto da Jean-Claude Mal-
goìre. un capellone-baffo
ne-barbone incredibile (suona 
anche un oboe dal suono an
tico e un po' spiritato), che 
si è specializzato nel reperto
rio del Sei-Settecento. I 
grandi maestri di quel tefnjto 
• un po' dàneuticeU da noi 
— sono tornati a far sentire 
una rei clemente presenza. 
Diciamo soprattutto di Fran
cois Couperin (1601-1731). del 
quale sono state eseguite l'A
poteosi di Cortili e quella et 
Lullv (Couperin cercò di sin
tetizzare nella sua musica il 
gusto italiano e quello fran
cese) e di Marc Aatotoe 
Cbarpentier (104-1700. «Ote
ro di musiche per la Setti
mana Santa (le Leeoat de 
Tenèbre*), mirabOmente can

tate dal soprano Brigitte Bd-
lamy, dal competettero Alesa 
Fournier o del bosso Gregory 
Reinhart. Mulgoire ai tiene 
vicino a una onesta lettura 
del testo, fedele «Ha lettera e 
non ancora accorta « 
rianimazione deua 
nella quale è maestro, ad 
semole, il nostro Fi 
Razzi. Va detto, poro, eoe la 
«Chaasbre du Roy» ha 
to in una particolare 
tiene, a ridosso di ut 
sto Iriegi suina che 
dava « due eccefient 
mentisti la merle del 
letto. La 
ha mantenute* rimeogme del 

to dopo al 
affranti. K 

«vute numerose altre 
sionL Tra queste, anche l'ar
rivo a Città di Castello dd-
l'anmosdatore di Francia in 
nana, salutato dal aJndaco — 
è nuovo ed è ancora un co
munista — Giuseppe Paanec-
ct 

B SUL n i » tributate «Ha 
avasict, francese lascia bene 

in prospettive d~ svi-
nusicale tra f 

pasti., aperto qui, in 
Festival ricco di idee. 

Ai francesi si 
guai Giorgie 

«o del Duomo di 
un Bach ansioso et «a 

e il 
De 

de Ceyton, 
et tro (seconda, tersa e 

sta) delle sei Suues dì Bach 
per violoncello solo, realizza
te con una pienezza di suono 
è un calore intimo che ab
biamo avvertito soltanto nel 
migbor Rostropovic. Ieri sera 
De Saram ha confermato il 
suo alto ttveOo con un Con
certo del viennese Georg lla-
fmas leeon 0717-1730. L'or
chestra era diretta da Aran 
Francis, un ancor giovane 
maestro inglese (ebbe quali 
angeli custodi BarbcrolO e 
Britten), che ha anche con
sentito od Antonio Ballista e 
a Febee Cusano di emergete 
m un Concerto di naydh per 

Stanar» .Angelo Stefanato « 
Dmo Asctona, nel corso et 

diretto da Gabriele 
ùiterpreteranao la Sinfonia 

e orchestra K. 3*4: 
Bruno Battisti D'Amerio 
metterà la sua chitarra, osai 
ricca di musica, al servizio 
di autori francesi del Sei-Set
tecento, Va comptetene~ost 
cosi, la fisionomia di un Fe
stival et grande i espiro, mi-

attento «la 
Ovtt QOOOti^oO OttOw* 

(e co ne sono, fine «1 
lf), ejuotiòmnemente saa at
tento alle nwftephci ragioni 
cottura*. Ce Pergolati o c'è 
Scarlatti, saa c'è anche 
Scmrrino, « c'è Bruno Mader-
na «1 quale è deste ita lo se
rata oTsobete. 

VoJtftH 

A un anno dal trionfo italiano -i 

Patti Smith: 
dopo il mito 
il silenzio? 

Si è sposata, ha sciolto il gruppo e 1 
giornali da un po' non parlano più di lei 

' Sere fa, durante U varie
tà televisivo dei sabato se
ra, si i sentita all'improvvi
so la voce di Patti Smith. 
usata dalla soubrette di tur
no coma play-back durante 
un enumero* in cui mima
va l'aggressività di una can
tante rock. Colpiva risenti
re quella voce, a un anno 
di distanza dotta clamorosa 
e tournée* italiana coi due 
megaconcerti di Bologna e 
Firenze, che avevano richia
mato Y attenzione sul risorto 
fenomeno dei grandi concer
ti pop. 

JET questo, dunque, tutto 
quatto che rimane, in Italia 
di un'artista che aveva col
tivato ambizioni e infantili 
progetti at fusione tra-poe
sia. musica, pittura a altro 
ancora? Di una cantante rock 
forse l'unica, che sia stata 
conosciuta nel nostro paese a 
Uvetta davvero- di massa e 
al di fuori del solo mondo 
giovanile, assai più dette or
mai lontane Janis Joplin e 
Grace Stick o.détta rediviva 
Maruvsne WaMhfutt edotta an
cor troppa- recenti Deborah 
Barry e Chrissie Hynde o Le
ne Looich e Noia Hagen, che 
guidano la giovani ma folte 
schiera del erock femmini
le*? 

Avevano allora ragione 
quelli che la qualificavano 
coma svuoto a perdere cut-
turale* (invidiosi magari di 
non poter mai vedere un pro
prio tibro venduto come un 
suo disco * pelati di auett'in-
trutkme irruenta nei terrUorl 
aurei detta cultura) e quelli 
che la chiamavano e strumen
to dal Potere* (confessando 
di ooeria amata e di essersi 
sentìti traditi)? Una cotta par
tite Patti Smith, i primi pen
sarono A avara esorcizzato 
una volta par sempre U de
mone detta cattura di massa 
americana, tornando sereni 
atta loro occupazioni (salvo 
doversi nuovoMente interroga
re e preoccupare quando Bob 
Marleg a tau Read han ripe
tuto Varcano malefìcio) men
tre i secondi dissero tutta la 
proprio delazione et amanti 
traditi, andando poi sereni m 
cerea di «novi amori (ma con 
la stessa hnprudenza sentU 
montala che ti ha portati a 
U porterà zeconfro a suore 
ed ancor pia amara delusio
ni). 

Sulle riviste 
Jf a lei? Da dova ara venu

ta e dove sa ne i andata? 
Qui da noi aveva acquistato 
om^ns> svog^emY IPtns^^lOv eMAr •eoo»* a^P* w 

tn poi satte rivista mancali 
pìovaaili o seguita àx eBor-

sàtt'onda dotta notine gmn-
genti dagli Stati Uniti, dove 
lai pirfWrfe poetessa amante 
# Arthur Rombami e Bob Dy-
leu poeto iseteopciefo In cftv 
forra guidando decine dì nuo-

d% roesfn' rott tutte 
i punk. Vaca dei 

pruni concerti ol CBGB's di 
Nem Tork « dei ereomna» 
di poesia al Dintorno* dt Los 
Angeles soffonde àt < Gio
na* furono la chiave per 

i cuori di larghe 
et pvooaniijinw che si 
a ss atteggiano come 

un. Pai ej meoenpole Ine ino 
et «Roste Bthispm» dei 

o ancoro « Ba
star », focàrn* roS finalmente 
piuma putente, m cimo oOe 
ctoest/eme et eenotta, 
e Bacamo the nàeht» 

Poi «ermo «Woot>. I mo-
nsento detta fottia nuance pia 
«arido e gonteie. con rinca
so et Popò Locami afte *re-

taàafw roM 

od no via ami trotri 
net stami « eoo» et 

orrtson (a e tesene * 
dei «Pese»» morte nei ari-
«eov 4oBJBB»?# dgegBgqRgpRJo*«Bf'g< 

Mmnf f b ^ n j b n o a a n e . enjtoogUt., 

• ÌSTT 

€tournées* trionfali segnate 
dalle due apparizioni ad ISssen 
in Germania e al festival di 
Reading davanti a trentami
la hardrockers stupiti e con
quistati. 

Arriva in Italia preceduta 
da una fama di e strega* a 
cui tutti credono di poter ru
bare qualcosa e da cui motti 
zi attendono sortilegi che non 
può compiere. E' stato creato 
un €mito* nel quale lei per 
prima non si riconosce, men
tre passa dalla disinvolta 
< performance * atta Bienna
le di Venezia ai concerti di 
Bologna e Firenze, trionfali 
ma seguiti da un moto pres
soché generale di imbarazzo 
e delusione, quando non di 
derisione. La stampa rivela 
perplessità e il emovement* 
giovanile fa di « Santapatti-
smitch* un luogo comune. 
Né l'uno né l'altra però ave
vano chiaro chi era la Patti 
Smith di cui avevano smisu
ratamente ingigantito l'atte
sa. -

: : A Firenze 
Lei ne restò scossa. La not

te del concerto di Firenze mi 
disse di non aver mai prova
to tanto emozione a di essere 
inquieta, di sentire ancora pio 
forte a bisogno già confùudp-
mi a aionio prima: quello di 
fermarsi e di guardarsi attor
no, per capire meglio sa e te 
quale direzione muoverti. 
Vuole lasciare la musica, al
meno ai livelli te etti l'ha fat
ta per anni, occupandosi pòi 
di pittura, di poesia e di cine
ma. Di se stessa. Gira di net
te per Firenze coma estasia
ta, poi Vindomani sa ne va. 
Le sue tracce sembrano per
dersi e solo di tanto in lauta 
si ha notizia di lei. 

La stampa americana la at
tacca perché, dicono, ha can
tato in Italia davanti a air 
tontomua comunisti incitando
ti ad incendiare la bandiera 
americana al canto de «L'In
ternazionale». Lei fa confà-
reme stampa per dire che te 
cosa i inventata e che i ra
gazzi gattoni sono stati stu
pendi. Le vietano un concer
to m California per * moti
vi morali* e lei contesta pub
blicamente la natura reazuy 
naria di shnitt censore. Inci
de in tiratura limitata una 
sua vanume di White Christ-
mas a tiene no concerto^! 
beneficenza per TOrcneotro 
Fnarmonica di Detroit, 
dosi innamorata Setta 
co classica oltreché dt 
«&MSC> Smith, il 
detta sua celebra consono od 
ex chitarrista degli MCi, an
ni fa fra le pia radicali a po
liticizzate aran 
rode americano. 

Con tei si è . 
mese fa, vestita (i 
VuWoMt % gWWe%WÌ) 

*- » - — * 

g y ^^er«r^^ ^ * eW»ô un«osee> ^g \ 

•eamente» e lei si ritiro « es
tà Bfiueta 
a fare « _ 
Ivan Kral si metta 
Fop •.torna onche te Itene, 
doro risponde, con erte capa, 
et preferirà tacerà o chi gèl 
chiede nte'uiie et PnCN Sunsh. 

In Italia, nonostante oo *4-
lenrio di mesi, la som poeo-
terttd è rimasta intatta (ce-
me han dtmostrato le Irò tra
smissioni televisiva del oso 
concerto oolopnese e te ohV 
torte ne* referendum fra i 
1ottoriJei_mensuw muntale 
gkwanue Popotor, o In pub-
oncoztone a% oen w pori m 
pochi mesi). Min so M sua si
lenzio fosse óoeoto 
«•ewtedeaa tmofoo 
artistico che I*i 
amare (e ne 
I étrifto), onoro è 
osso continui: et copie dt «tot 
•hiewliti doti io iu — c'è 
• ^ ^ • ^ • w i i » o v v o f v nsopno, e^ qg 

eoo. Sono però 
nera che i 
ed infeorie cose de doo ne 
eooso; chi etere eodrd, 

Mwiimo M a 


